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Quesito n.1-2-3-4-5 e seguenti  Risposte  n.1-2-3-4-5 e seguenti 
 Di prossima pubblicazione 
Quesito n.6 Risposta n.6 
In riferimento alla procedura in oggetto, siamo a chiedere: 
1) considerata l’entità della gara, i tempi per la decodifica dei prodotti, 
l’approvvigionamento delle materie prime e la realizzazione dei campioni, in 
considerazione anche del periodo feriale, si chiede che il termine per la presentazione 
delle offerte sia posticipato di almeno 30 giorni. 
2) In riferimento a quanto indicato a pag. 54 del CSA, che prevede: 
“La gestione delle consegne e delle scorte di magazzino, intendendo per tale attività la 

costituzione di una iniziale scorta minima e la successiva consegna programmata di 

quantitativi compatibili con gli spazi a disposizione presso ciascun magazzino, dei SET e 

materiale sfuso in TNT monouso sterile oggetto della gara e necessari per l’effettuazione 

di tutte le tipologie di intervento effettuabili presso le Sale Operatorie. Le consegne 

dovranno essere effettuate nelle fasce orarie concordate con le singole Aziende”. 
Siamo cortesemente a chiedere di volerci indicare dove sono ubicati i magazzini 
presso le strutture oggetto del servizio. 
 Dato la complessità del servizio richiesto ed il numero di strutture coinvolte, al fine di 
poter descrivere, come prescritto negli elementi di valutazione della “documentazione 
tecnica qualitativa”, indicati alla lettera E dell’art. 4 del CSA, oltre che ai fini di valutare 
correttamente i costi della gestione, siamo a chiedere gentilmente di poter effettuare 
un sopralluogo delle aree interessate al servizio. 
 

1) Si confermano i termini previsti dal bando. 
2) I sopraluoghi (non obbligatori) delle aree interessate 

al servizio, possono essere eseguite concordando 
preventivamente gli appuntamenti con le aziende 
sanitarie. I sopralluoghi dovranno tenersi entro e non 
oltre il 6 ottobre 2016. Sotto viene riportato l’elenco 
delle Aziende Sanitari interessaste al servizio con le 
rispettive persone da contattare.   
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Quesito n.1 Risposta n.1 
Facciamo riferimento alla procedura in oggetto e con la presente siamo a 
chiedere i seguenti chiarimenti: 
si chiede conferma del fatto che il materiale in TNT offerto possa avere 
caratteristiche di impermeabilità/assorbenza e che, quindi, saranno 

In relazione alla richiesta formulata si precisa che il materiale in tnt 
offerto dal concorrente dovrà avere caratteristiche tecniche che assicurino 
la funzionalità all’intervento e la traspirabilità al paziente 



accettati sia prodotti idrorepellenti che prodotti impermeabili/assorbenti 
(le due caratteristiche non possono sussistere contemporaneamente nello 
stesso prodotto). 
 
Quesito n.2 Risposta n.2 
In merito alla procedura in oggetto chiediamo gentilmente i seguenti 
chiarimenti: 

1) Lotto 1: nei set relativi alle voci 1.2 e 1.16 si elenca 
(rispettivamente layer 8 e layer 10) un telo facente riferimento 
alla voce 39a. Tale descrizione però (telo rinforzato) non 
corrisponde con la voce 39. Si suppone possa essere, per analogia 
di telo, la voce 35a? 

2) Lotto 1: analogamente a quanto sopra, nei set 1.15 e 1.16, layer 9 
per entrambi, il telo facente riferimento alla voce 39f (telo 
rinforzato) non corrisponde alla descrizione. Anche qui, per 
analogia di descrizione e misura si suppone possa trattarsi della 
voce 40 a? 

3) Per poter meglio procedere con la redazione del progetto di 
gestione e la suddivisione dei costi del servizio di gestione 
dettagliato per le singole Aziende, sarebbe necessario poter fare 
dei sopralluoghi nei magazzini dedicati delle singole Aziende 
interessate alla gestione conto deposito. 

4) Capitolato speciale di gara, pag. 86, in riferimento alla 
documentazione tecnico qualitativa da presentare, alla voce 
“Cartella B: prodotti fuori set (teleria in TNT)” si elenca al punto 1) 
“scheda tecnica per ogni prodotto offerto (dovrà riportare…”. Si 
chiede: dobbiamo inserire le schede tecniche solamente dei 
prodotti di teleria in TNT offerti o anche di tutti gli accessori di 
produttori “terzi” (es. ciotole, tubi di prolunga per Yankauer, porta 
tamponi monouso …)? 

5) Sempre in riferimento ai prodotti “terzi” sopra riportati, si ricorda 
che detti componenti sono già commercializzati dalle stesse 
aziende produttrici. La cessione degli stessi ad aziende che curano 
l’assemblaggio viene fatta esclusivamente per la composizione dei 
kit procedurali. Si attende conferma che la richiesta di tali 
dispositivi medici è riferita solamente alla composizione dei set 
descritti e pertanto non potranno essere forniti singolarmente. A 

 
 

1) Lotto 1: Trattasi di refuso (la voce corrisponde al 35a) 
2) Per il set 1.15 layer 9 Trattasi di refuso (la voce corrisponde al 

40a), mentre per 1.16 layer 9 si conferma la voce 39f 
3) Pitton!! 
4) Dovranno essere presentate tutte le schede tecniche dei prodotti 

richiesti (tutte le voci in gara) 
5) Il concorrente dovrà fornire tutti le voci sia nei set che fuori set 

 



questo punto si chiede come dovrà essere espresso il prezzo 
“sterile”? 

Quesito n.3 Risposta n.3 
In merito alla procedura in oggetto chiediamo gentilmente il seguente 
chiarimento: 

1) Lotto 1: nel set di voce 1.20(artroscopia di ginocchio) si richiedono 
n.4 teli impermeabili di cm 100x150 e n. 2 asciugamani. Siamo 
consapevoli che con il tempo le procedure possano essersi 
modificate ma rispetto al capitolato precedente (2011) e, 
soprattutto, ai vari protocolli di copertura per questa tipologia di 
intervento visti finora anche in altre realtà nazionali, viene il 
dubbio se i quantitativi non siano invertiti. 

 
Si conferma la descrizione 

 

Quesito n.4 Risposta n.4 
In merito alla procedura in oggetto siamo a chiederVi, gentilmente, ancora 
i seguenti chiarimenti, relativi tutti al lotto n.2: 

1. Non è chiara la voce 2.5.a (KIT SPINALE): confrontandolo con il 
dialogo tecnico si intuisce che lo stesso sia utilizzato in tutto il 
blocco chirurgico (graficamente, sicuramente per un refuso, 
appare ora relativo all’oculistica). Di conseguenza non sono chiari i 
relativi quantitativi dei kit. Manca un dato oppure i fabbisogni 
sono compresi in quale specialità?Analizzando la descrizione dello 
stesso sembrerebbe trattarsi di un set assemblato in pacco 
procedurale e non costituito da materiale sfuso. E così avremo 
intenzione di procedere. È corretta l’interpretazione?La 
composizione del contenuto, per descrizione e quantità, è identica 
all’analogo “KIT SPIANALE” della SALA PARTO (voce 2.8.d) che 
effettivamente trattasi di set procedurale. Ritenendo, a nostro 
parere, secondario il livello delle etichette di tracciabilità, 
possiamo procedere con la preparazione di un un singolo KIT 
SPINALE, valevole per entrambe le specialità? Così facendo si 
procederebbe con la preparazione di un unico codice con 
conseguente ottimizzazione dei costi. Come comportarsi di 
conseguenza con i fabbisogni? 

2. Campionatura. È sufficiente l’invio (nella quantità già comunicata) 
di ogni singola voce di pag. 80 con l’aggiunta di quei teli 
sporadicamente inseriti in qualche intervento e non compresi 
nell’elenco (come ad esempio il monotelo per laparoscopia di 2.6.c, 

1) L’interpretazione è corretta, è un set procedurale ed è utilizzato in 
tutto il blocco operatorio.) questo kit è uguale identico a quello 
della sala parto. I quantitativi del 2.5.a sono ricompresi nella voce 
“INTERVENTO OCULISTICA- 588 INTERVENTI”, I quantitativi del 
2.8.d sono ricompresi “KIT SPINALE- 3000 SET” 

2) Per la campionatura si conferma quanto previsto da capitolato 
ovvero n. 2 pezzo per ogni voce del lotto  

3) Si conferma il layer previsto in CSA per tutte le voci del lotto. 
4) Dati non disponibili  
5) La numerazione corretta è: 2.9 = kit lavaggio; 2.9.a kit medicazione 

base; 2.9.b= kit cvc  
6) Voce 2.10.b….: trattasi di un refuso: il riferimento corretto è la voce 

u (telo con adesivo) 
7) Si confermano 2 carte medicali 
8) Trattasi di un refuso 
9) Si conferma l’apertura di 12 cm con foro (la voce k è un refuso)  

 
Lotto 1 

10) il totale corretto della voce 62 è di 670 pz. Rimane invariato il 
coefficiente indicato 
11) i fabbisogni sono espressi in pezzi (che andranno poi confezionati in 
pacchi/confezioni come indicato)  
 



il telo 3 strati di 2.6c, il monotelo di chirurgia generale di 2.6.d, il 
telo estremità 2.10.a, ecc) e dei soli set procedurali, o 
necessariamente si deve procedere con la campionatura di 2 
quantità di ciascuno dei protocolli in elenco, presentando quindi 
per la maggior parte delle voci una ripetizione di un quantitativo 
non indifferente? 

3. In riferimento ai protocolli di intervento (tutte le sub-voci 2.1, 2.2, 
2.3, 2.4,2.6, e 2.10), che si specifica essere coperti da materiale 
sfuso, non si comprende il significato della colonna “layer” che di 
fatto in sede di dialogo tecnico non compariva. Possiamo tenerne 
conto solamente per le voci relative ad i set procedurali? 

4. Fabbisogni. È possibile avere, oltre ai quantitativi di intervento 
delle specialità, anche i quantitativi suddivisi per ogni singolo 
protocollo di intervento? 

5. Nei kit per la U.O. di Rianimazione (KIT LAVAGGIO, MEDICAZIONE 
BASE e CVC), probabilmente per un refuso di stampa, non 
compaiono gli ID di voce, come invece presenti in dialogo tecnico. 
Possiamo considerarli nell’ordine rispettivamente 2.9.a, 2.9.b e 
2.9.c? 

6. Voce 2.10.b (ortopedia- Arto superiore), si elenca un telo adesivo 
di 75x90 facente riferimento alla voce “a”. si conferma “con 
adesivo” e quindi voce “u”, o si conferma “a” e quindi, di 
conseguenza senza adesivo? 

7. Voce 2.8.b (SET PARTO CESAREO). Non è chiaro il significato del 
“Telo avvolgimento 100x100 cm” (Layer 2) e quindi, di 
conseguenza, la differenza con “Carta medicale 100x100 cm 
bianca” (layer 1), usata per avvolgere il kit. Si tratta di un doppio 
avvolgimento del kit? Si tratta di un semplice telo 100x100 cm in 
TNT? Si tratta di un telo per avvolgere il neonato (ma in 
precedenza descritto diversamente)? 

8. Nell’elenco delle voci (legenda) di pag. 80 del capitolato speciale, il 
telo medio di voce “d” non è presente in alcuno dei protocolli 
elencati. Si tratta di un refuso e quindi anche stavolta non richiesto 
il campione, come già in passato (primo chiarimento relativo alla 
gara precedente, 17/10/2011)? Dallo stesso elenco compaiono 
altre due voci non presenti nei protocolli: le voci “p” e “k” (presenti 
solo nei kit; per la “k” anche nel 2.5.a, che si rimanda a quanto 



chiesto al punto 1). Sono da campionare o meno? 
9. Lotto 2: voce “KIT CVC (rianimazione)”. È presente (3^ voce) un 

telo con apertura 12 cm. Si tratta di un foro 12 cm con apertura 
pretagliata o di semplice fessura pretagliata di 12 cm, senza foro? 
Tra l’altro questo telo fa riferimento alla voce “k” che in realtà 
dall’elenco- legenda è un articolo diverso. 

Infine, un ulteriore chiarimento relativo al lotto n.1: 
10. Relativamente alla voce 62, i quantitativi per la AAS N.2 (650 

pz/triennio) vanno considerati, e quindi totale di 670 anziché 20 
oppure trattasi di un refuso? Nel caso, andrebbe ricalcolato il 
“coefficiente-peso” della voce? 

11. Per quanto riguarda i quantitativi di fabbisogno elencati per tutto 
il garzato (voci da 72 a 83), si chiede se i quantitativi sono espressi 
in unità o confezioni (alcune voci però, nel secondo caso, riportano 
due possibilità di confezionamento diverso). 
 

Quesito n.5 Risposta n.5 
Cogliamo l’occasione per richiedere alcuni chiarimenti in merito alla 
procedura in oggetto: 
1) Lotto 1- Voce 1.3 “Set chirurgico con monotelo”. Viene richiesto un 
monotelo “a T per laparatomia, misure cm 260x300x200 con telino da 

incisione cm 25x35, rinforzo assorbente antiscivolo (con o senza telino da 

incisione nella zona del campo di incisione)”: si chiede di confermare che 
l’opzionabilità del telino da incisione. 
2) Lotto 1 - Voce 1.5, Set Chirurgico Laparoscopico“, Viene richiesto un 
„Telo a T per laparoscopia con accesso addomino perineale con gambali 

incorporati cm 175x250x280 con fenestratura cm 33x30 e cm 12x24 con 

telino che chiude accesso perineale dotato di sistema di fissaggio guidatavi 

(Voce 50)“ Si chiede conferma delle dimensioni dell’accesso perineale 
(12x24 cm), in considerazione del fatto che il suddetto accesso appare 
particolarmente lungo rispetto allo standard di mercato (12x14/16 cm) 
Si fa, inoltre, presente che il telo in argomento è richiamato alla voce “51” 
dell’elenco materiale sfuso, non alla voce “50”, come indicato all’interno 
della griglia descrizione componenti set. 
3)  Disciplinare di gara - Descrizione materiale sfuso – pagina 71: si 
segnala che le voci dalla 25 alla 126 non seguono una regolare 
progressione numerica, creando possibili equivoci di collegamento tra 

1) Lotto 1- Voce 1.3 “Set chirurgico con monotelo”:si conferma che è “con o 

senza telino” 
2) Lotto 1 - Voce 1.5, Set Chirurgico Laparoscopico“: per le misure vedere 
quanto previsto a pag 57 del CSA 
3) si conferma la numerazione 
4) Lotto 1, Voce 1.9: si conferma che non è necessaria la presenza dei 
gambali 
5) Lotto 1, Voce 1.18 „Set per artroscopia spalla“: la voce consente di 
presentare un “rinforzo assorbente” (o sistema equivalente) 
6) Lotto 1 - Voce 52 „ Telino antiscivolo cm 30X40 in TNT “: si conferma la 
descrizione già indicata in CSA 
7) Lotto 1 - Voce 53bis Monotelo per proctologia: il rinforzo non è 
necessario 
8) si conferma le due diverse descrizioni delle due voci in gara;  
9) Lotto 1 - Voce 66 “Telo estremità superiore….”: si confermano le 
dimensioni per la tipologia di intervento (es: braccio+spalla) 
10) Lotto 1 - Voce 70 „Stokinette in maglia di cotone: stokinette e maglia 
tubolare sono due cose diverse. Si conferma quindi la richiesta di 
stokinette (voce 70 solo cotone), mentre la voce 71 è polietilene esterno 
maglietta interna 



materiale sfuso e materiale contenuto all’interno dei set. Si chiede 
conferma della correttezza della richiesta. 
4) Lotto 1, Voce 1.9 „Set chirurgico per cesareo“. Si richiede conferma, non 
essendo esplicitato, che il telo paziente NON debba avere gambali 
integrati; si segnala, infatti, che in questa tipologia di intervento, la 
posizione della paziente è a gambe unite. 
5)  Lotto 1, Voce 1.18 „Set per artroscopia spalla“. Viene richiesto un „Telo 
con fenestratura elastica: misure cm 260x400 con fenestratura elastica 
(diam 9 cm) con sacca di raccolta con valvola di scarico, rinforzo 
assorbente (o sistema equivalente) (voce 59)“. Data la presenza della 
sacca raccolta liquidi integrata al dispositivo, che garantisce un efficace 
controllo dei liquidi durante la procedura chirurgica, si chiede di poter 
presentare un telo privo di rinforzo. 
6) Lotto 1 - Voce 52 „Telino Antiscivolo 30x40 cm“: in seno al suddetto 
dispositivo, si chiede di specificarne la tipologia di materiale (es. 
impermeabile assorbente, piastra magnetica etc.). 
7) Lotto 1 - Voce 53bis. Monotelo per proctologia con fenestratura 15x8; 
zona di rinforzo assorbente con gambali incorporati 280x160x75 e sacca 
sottosacrale“. Data la presenza della sacca raccolta liquidi integrata al 
dispositivo, che garantisce un efficace controllo dei liquidi durante la 
procedura chirurgica, si chiede di poter presentare un telo privo di 
rinforzo 
8) Lotto 1 - Voce 64 “Telo verticale finestrato” Si rileva che le dimensioni 
dell’apertura dei due teli richiesti sono praticamente sovrapponibili: voce 
a) 25x50 cm e voce b) 25x46 cm. Si chiede di verificare le misure e, 
qualora confermate, di ottimizzare la richiesta riconducendola ad un unico 
telo. 
9) Lotto 1 - Voce 66 “Telo estremità superiore con foro misure 
160x370x195 con foro elastico dimensioni del foro 5 cm circa” Si chiede 
conferma della destinazione d’uso del telo (chirurgia della mano). 
10) Lotto 1 - Voce 70 „Stokinette in maglia di cotone a scarso rilascio di 
particelle: misura cm. 15x150“. Si chiede di chiarire se trattasi di 
stockinette, come in descrizione, o di benda tubolare: il chiarimento è 
motivato dal fatto che la successiva voce 71 comprende l’assortimento 
completo delle stockinette. 
11) Lotto 1 - Voce 72 a Pezze laparatomiche cm40x40 a 4 o 6 strati: si 
chiede conferma della possibilità di presentare laparatomiche dotate di 

11)  Lotto 1 - Voce 72 a Pezze laparatomiche: barretta equivalente a filo di 
bario 
12) purché abbia l’assorbenza equivalente da scheda tecnica  
13)  Lotto 1 - Voce 77bis, Garze con marcatura di bario 32 strati: si 
confermano 32 strati 
14)  la voce 78 bis: parla di 16 strati 
15) Lotto 1 - Voce 97 „Camice chirurgico in TNT per urologia: si chiede la 
presentazione di misure che assicurino la vestibilità sia delle “persone di 
piccola taglia che di grande taglia” 
16) Lotto 1 - Voci 106: è consentita l’equivalenza 
17) vedere risposta 4.1 
18) voce 2.6a: Si i gambali sono integrati al telo e quelli sfusi servono per i 
piccoli interventi 
19) voce 2.9.a : vedere risposta quesito 4.1 
20) voce 2.10e: Trattasi di teli per varie estremità (mano gamba) per cui 
diversi teli 
21) Le stokinette inserite nel Kit per intervento anca misurano 32x120 
cm. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



barretta radiopaca integrata al posto del filo di bario per la rilevabilità RX. 
12) Lotto 1 - Voce 72 Bis/d Pezze laparotomiche: in tnt a 4 o 6 strati 
(purché abbia l’ assorbenza equivalente da scheda tecnica) e marcatura in 
bario senza fettuccia in confezione da 5 pz misura cm 90x90“ Si chiede di 
poter offrire per la voce, d“un prodotto a 2 strati equivalente in 
assorbenza. 
13) Lotto 1 - Voce 77bis, Garze con marcatura di bario,32 strati, in tnt in 
confezione da 10 pz“. Si chiede conferma del numero di strati. 
14) Lotto 1, Voce 78bis, Garze con marcatura di bario,16 strati in tnt in 
confezione da 10 pz. Si chiede conferma del numero di strati in quanto 32 

strati è solitamente un parametro applicabile ai prodotti in garza di 
cotone, non ai dispositivi in TNT i cui strati, per le misure richieste, sono 
solitamente compresi tra 4 e 6. 
15)  Lotto 1 - Voce 97, Camice chirurgico in TNT per urologia (con 
svasatura che consenta l’apertura delle gambe dell’urologo) con parte 
anteriore impermeabile (misure minime richieste M/L/XL). Si richiede la 
possibilità di offrire, per i soli camici urologici, un numero di taglie 
inferiore a quello specificato in capitolato, che soddisfino comunque tutte 
le esigenze previste dalla destinazione d’uso: considerata infatti la 
posizione seduta dell’operatore, non si ha una variabilità di misure 
paragonabile alla posizione in piedi la quale d’altra parte giustifica la 
presenza di quattro taglie 
16) Lotto 1 - Voci 106 “Telo chirurgico assorbente sterile in triaccoppiato 
cm75x90”e 107 “Telo chirurgico assorbente sterile in triaccoppiato 
cm75x90 adesivo sul lato lungo” e Lotto 2 Voce Protocollo “Laparoscopia” 
Per queste voci viene richiesto un telo realizzato in TNT tre stati: si chiede 
conferma della possibilità di presentare in alternativa teleria realizzata in 
materiale multistrato, impermeabile e assorbente, eventualmente dotata 
di zone di rinforzo estese, nel caso di procedure che richiedano maggior 
controllo dei liquidi 
17) Lotto 2 - Voce 2.5° “Oculistica – Kit spinale” Si fa presente che il “ Kit 
Spinale”descritto in questa voce della Specialità di Oculistica è lo stesso 
presente tra i set procedurali alla voce 2.8.d:si chiede di confermare se 
trattasi di un refuso o se debba essere fornito anche nella Specialità di 
Oculistica come “protocollo”. 
18) Lotto 2 - Voce 2.6.a “ Clinica e Divisione Ostetrica e Ginecologia – 
intervento di Colpoisterectomia”. Dalle dimensioni del telo per litotomia 



(146 x166 x79 cm) si evince di un telo paziente con gambali integrati. 
Poiché i gambali sono comunque richiesti per questa procedura si chiede: 
se il telo per litotomia abbia i gambali integrati e in caso affermativo, 
debbano essere offerti anche i gambali sfusi. 
19) Lotto 2.9.a “Protocolli copertura per U.O. di Rianimazione – Kit CVC” Si 
richiede conferma della descrizione del telo poiché la voce “k” della 
leggenda contiene una descrizione differente. Qualora se ne confermasse 
la descrizione, si richiede di specificare le caratteristiche del telo(presenza 
di adesivo, relativa posizione, significato “pre-tagl”) 
20) Lotto 2 Voce 2.10.e “Sala Operatoria di Ortopedia e Traumatologia – 
Protocollo di Intervento Piccola Chirurgia”. Si fa presente che all’interno 
dello stesso protocollo la voce b viene richiamata due volte e collegata a 
due tipologie differenti di telo, se ne chiede conferma. 
21) Lotto 2 Voce 2.10.b “Sala Operatoria di Ortopedia e Traumatologia -
Protocollo di Intervento Arto Superiore” Viene richiesta una stockinette di 
misura 18 x86 cm: si richiede conferma della misura, facendo presente che 
gli standard di mercato hanno un range di misure compreso tra 25 x 80 
cm e 35 x120 cm. 
Quesito n.6 Risposta n.6 
In riferimento alla procedura in oggetto, siamo a chiedere: 
1) considerata l’entità della gara, i tempi per la decodifica dei prodotti, 
l’approvvigionamento delle materie prime e la realizzazione dei campioni, 
in considerazione anche del periodo feriale, si chiede che il termine per la 
presentazione delle offerte sia posticipato di almeno 30 giorni. 
2) In riferimento a quanto indicato a pag. 54 del CSA, che prevede: 
“La gestione delle consegne e delle scorte di magazzino, intendendo per tale 

attività la costituzione di una iniziale scorta minima e la successiva 

consegna programmata di quantitativi compatibili con gli spazi a 

disposizione presso ciascun magazzino, dei SET e materiale sfuso in TNT 

monouso sterile oggetto della gara e necessari per l’effettuazione di tutte le 

tipologie di intervento effettuabili presso le Sale Operatorie. Le consegne 

dovranno essere effettuate nelle fasce orarie concordate con le singole 

Aziende”. 
Siamo cortesemente a chiedere di volerci indicare dove sono ubicati i 
magazzini presso le strutture oggetto del servizio. 
3) Dato la complessità del servizio richiesto ed il numero di strutture 
coinvolte, al fine di poter descrivere, come prescritto negli elementi di 

1) I termini per la presentazione delle offerte vengono prorogati al 
giorno 09/11/2016 ore 12.00. Seguirà comunicazione formale sul 
sito EGAS e sulla Gazzetta ufficiale nei prossimi giorni. Rimane 
comunque invariato il termine per la richiesta dei chiarimenti 
fissato per il giorno 07/10/2016 

2) Vedere primo chiarimento 
3) Vedere primo chiarimento 
 



valutazione della “documentazione tecnica qualitativa”, indicati alla lettera 
E dell’art. 4 del CSA, oltre che ai fini di valutare correttamente i costi della 
gestione, siamo a chiedere gentilmente di poter effettuare un sopralluogo 
delle aree interessate al servizio. 
In attesa di Vostro gentile riscontro, porgiamo cordiali saluti. 
Quesito n.7 Risposta n.7 
1)Lotto 1-Voce 1.25 Chiediamo conferma che laddove presente nella 
descrizione il confezionamento del componente, ad esempio “garze con 
marcature di bario, cotone 16 strati titolo 12/8 in confezioni da 10 pezzi 
cm. 10x10 nella colonna “pezzi” si intenda il numero delle confezioni 
stesse. 
2)Lotto 1- Voce 1.26 Chiediamo conferma che per le garze con marcatura 
di bario, cotone 16 strati titolo 12/8 in confezioni da 10 pz cm 10x10 il 
numero di 10 riportato in colonna “ pezzi “ sia da riferirsi al numero di 
pezzi richiesto e non al numero di confezioni. 
3)Lotto 1 Voce 75b Lunghette: in TNT marcatura di bario 4 strati in 
confezione da 5 pezzi cm. 5x25 Si chiede conferma di poter offrire un 
prodotto a 2 strati equivalente in assorbenza. 
4)- voce 75 Lunghette: in TNT marcatura di bario 4 strati in confezione da 
5 pezzi cm. 5x25 chiediamo di poter offrire una lunghetta 60g/mq e 2 
strati con equivalente potere assorbente o maggiore rispetto a una 
lunghetta a 4 strati che da standar di mercato è di 50 g/mq. 
5)Capitolato speciale pagine 87 e seguenti, capitolo 5 “ modalità di 
attribuzione punteggi” . Tra i parametri qualitativi oggetto di valutazione 
descritti riguardo alle “ caratteristiche del confezionamento”(set) “ 
valutazione dei prodotti fuori set (teleria in TNT)” valutazione dei prodotti 
fuori set (camici in TNT) al punto A.1 B.1 e C.1 viene indicata come sub-
parametro di valutazione per il parametro 1 tipo di apertura( esame visivo 
del campione) la voce “ apertura peel away”: si richiede di descrivere cosa 
si intende per “ apertura peel away”  
6) Capitolato speciale pagina 87 e seguenti capitolo 5 “ Modalità di 
attribuzione punteggi” tra i parametri qualitativi oggetto di valutazione 
descritti riguardo alle caratteristiche del confezionamento (set) al punto 
A.2 viene indicato per “Tutti i componenti” il termine “ rifiniture”: si 
richiede di esplicitare cosa si intende per “ rifiniture” e cosa sarà oggetto 
di valutazione da parte della commissione Tecnica. 
 

1) set 1.25  i fabbisogni sono espressi in confezioni (es 4 confezioni da 10 
pz) dentro il set 
2) set 1.26  nel set è richiesto 1 pacco da 10 garze (quindi i 10 pezzi 
indicati nella colonna sono un refuso) 
3) voce 75b: per l’assorbenza vedere quanto previsto a pag 77 
4) voce 75: per l’assorbenza vedere quanto previsto a pag 77 
5) apertura peel away: apertura tipo “buccia di banana”  
6) rifiniture es: precisione del taglio, assenza di sbavature, parti sporgenti 
ecc…. 
 



Quesito n.8 Risposta n.8 
1) Il capitolato prevede una serie di prodotti monouso in materiale 

diverso dal TNT ( ad esempio garze, pezze, e tamponi in cotone 
ciotole, tubi, pinza ombelicale etc.) Si chiede conferma che, tali 
prodotti e prezzi siano stati richiesti esclusivamente al fine di 
essere inseriti all’ interno dei set procedurali per la dovuta 
personalizzazione poiché non pertinente all’ oggetto di gara “ 
FORNITURA DI SET PROCEDURALI E MATERIALE IN TNT 
STERILE PER LA SALA OPERATORIA”. 

2) Capitolato Speciale Art. 3 Specifiche Tecniche dei lotti 
CARATTERISTICHE MINIME DI CONFEZZIONAMENTO (pag.55) E’ 
richiesto che per ogni prodotto o set dovranno essere presenti 
almeno 2 etichette removibili identificatrici del prodotto o set. I 
prodotti devono essere provvisti di codice a barre. Si chiede 
conferma di poter utilizzare per i prodotti di piccole dimensioni 
(es. striscia adesiva) non inseriti nei set solo il codice a barre come 
identificatore del prodotto. 

3) Capitolato speciale art. 3 Specifiche tecniche dei Lotti. Imballi 
(pag.55) Si chiede conferma che l’involucro impermeabile 
richiesto dei cartoni sia riferito unicamente ai set procedurali e 
non al materiale sfuso. 

4) Capitolato speciale. Art. 3 Specifiche Tecniche dei lotti 
Caratteristiche dei CAMICI (pag. 57) E specificato che “sono 
accettabili soluzioni anche con cuciture purché sia garantita 
impermeabilità e resistenza alla trazione” Si chiede conferma che 
la richiesta di impermeabilità sia un refuso, conferma del fatto che 
i camici sono da considerarsi idroreppelenti. 

5) Capitolato Speciale Art. 3 Specifiche Tecniche dei lotti. 
Caratteristiche dei CAMICI (pag. 57) E’ richiesto una copertura 
della schiena totale ottenuta mediante completa sovrapposizione 
da fianco a fianco. Si chiede conferma che la specifica escluda i  
Camici Urologici voce 97 in quanto detta tipologia di camici non 
prevede la chiusura posteriore. 

6) LOTTO 1 Specifiche tecniche dei set procedurali e materiale sfuso 
(pag76) Voce 96 Camice chirurgico rinforzato in TNT con rinforzo 
in TNT. Per informazioni in nostro possesso la voce 96 identifica 
una sola azienda sul mercato. Chiediamo pertanto che venga 

1) vedere quesito n 2 risposta 5 
2) presenza di etichette    le etichette sono necessarie per ogni articolo che 
viene utilizzato al di fuori del set, vengono attaccate sul foglio intervento 
3)involucro impermeabile l’involucro impermeabile è riferito ai set e/o al 
materiale sfuso presentato in buste; l’involucro non è indispensabile 
qualora la ditta presenti il materiale in dispenser (es. di cartone). Si tratta 
di confezionamento secondario. 
4) camici: si conferma quanto previsto a pag 57; qualora ci fossero  le 
cuciture (che forano il tessuto x cui non è più garantita l’impermeabilità 
nei punti di appoggio) in qualche modo dovrà essere garantita 
l’impermeabilità in tali punti 
5) si conferma come da capitolato la completa chiusura posteriore più la 
svasatura anteriore 
6) si accettano soluzioni equivalenti ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs. 
50/2016  (vedere pag 57) 
7) si confermano le misure indicative di CSA 

8) sono corrette le misure indicate nelle “specifiche tecniche” pag 74 
9) Si confermano 7 interventi:1- chirurgia pediatrica; 2-
odontostomatologia/c.maxillo.facc; 3) otorinolaringoiatria; 4) oculistica; 
5) ostetricia e ginecologia; 6) sala parto; 7)ortopedia) 
+ 7 set: 1-parto spontaneo; 2- parto cesareo; 3) set episiorafia; 4) kit 
spinale; 5) kit lavaggio; 6) kit medicazione base; 7) kit cvc 
 



accettato per lo specifico caso un camice rinforzato in polietilene 
quale equivalenza prestazionale. 

7) LOTTO 1 Specifiche tecniche dei set procedurali e materiale sfuso 
(pag. 73) voci 53  53bis 54. E’ da intendersi che le misure indicate 
per il monotelo 280x 160x75 cm. siano un errore di stampa in 
quanto la richiesta di gambali incorporati suggeriscono misure più 
ampie. Si chiede conferma che la misura corretta sia 280x160x175 
cm.  

8) LOTTO 1 Voce 59) Si rilevano due differenti misure per la 
medesima voce. FABBISOGNI PER 36 MESI (PAG. 47 VOCE 59) 
misure 260x400 e SPECIFICHE TECNICHE Voce 59 ) misure 
200x300 cm. (pag. 74) Si richiede che le misure di riferimento 
siano quelle riportate nella tabella delle SPECIFICHE TECNICHE. 

9) CAPITOLATO SPECIALE LOTTO 2. Fabbisogno per mesi (pag. 52) 
vengono indicati : 7 interventi e 7 set. Nelle specifiche tecniche 
vengono indicate 6 set . Si chiede di confermare quantitativo e 
descrizione dei set richiesti.        

Quesito n.9 Risposta n.9 
In merito ai chiarimenti per la procedura in oggetto, previsti ai sensi dell’ 
articolo n. 9  del disciplinare di gara non essendoci ancora pervenuta 
alcuna risposta dal Vostro Spettabile Ufficio, siano a richiedere 
cortesemente di voler considerare una proroga dei termini di scadenza 
per la presentazione della campionatura prevista. 
La natura tecnica dei chiarimenti richiesti, causati da refusi involontari o 
da descrizioni che possono prestarsi ad interpretazioni errate, potrebbe 
necessitare di un tempo più lungo per la preparazione nella campionature 
richieste a causa delle possibili variazioni che verrebbero inevitabilmente 
a generarsi nella composizione dei set. ’ 
L’offerta articolata in modo tale da coprire in toto le esigenze a Voi 
proprie, comporta una complessità nei dettagli di preparazione che a 
causa dei tempi tecnici necessari a definire le vostre risposte ai 
chiarimenti avanzati, espone le aziende non attualmente fornitrici al 
rischio di non riuscire a perfezionare quanto richiesto generando 
involontariamente il pericolo di favorire gli attuali fornitori a cosi venendo 
a far mancare il principio della libera concorrenza che il vostro Ente ha 
sempre sostenuto.  

Vedere risposta 6  

Quesito n.10 Risposta n.10 



1)LOTTO 33 - Chiedete un telo sottosacrale con sacca graduata cm 90 x 
115. Intendete una sacca post partum da 2.000 ml? 
2)Nel set per isteroscopia 1.11, nel set per IVG 1.12, nel set colpo 
isterectomia 1.14  e per la voce 54 chiedete un “telo per TURP/TURV: 

misure 160 x 280 x 75 con fenestratura cm 8 x 12 …”. Chiediamo se la 
fenestratura è adesiva oppure no? Chiediamo la possibilità di poter offrire 
un foro pubico diametro cm 5 

 
3)A pag. 55 del Disciplinare di gara scrivete relativamente alle buste che 
“….All’Interno dovrà essere presente il materiale imballato confezionato in 

carta medicale/tnt con garanzia di resistenza e di integrità in ogni 

situazione d’uso. Conformi alle norme aggiornate relative alla 

sterilizzazione e materiali di packaging” 
Per i set e alcuni prodotti è cosa standard sul mercato, ma per alcuni 
accessori è unicamente un costo superfluo (strisce, velcri etc. etc.), in 
alcuni casi è impraticabile mettere la carta medicale perché alcuni 
prodotti non in TNT come pinzette, tubi, portatamponi, ciotole non 
vengono confezionati dai produttori internazionali in carta filtro. Inoltre 
La carta filtro applicata al compressato garza o TNT non è per esempio 
corretta (in questo caso si utilizza la doppia busta). 
 
Chiediamo a tal fine di poter offrire senza carta filtro i seguenti prodotti: 
Dalla voce 27 alla voce 32 
Dalla voce 68 alla voce 85 (dentro c’è il compressato garza/TNT 
comunque in doppia busta) 
Voce 98, 99 
Dalla voce 108 alla voce 118 
Voce 125 e 126 
 
In caso contrario Vi chiediamo quali dei 126 prodotti non mettere in carta 
medicale (come ciotole, tubi, pinzette, portatamponi, etc etc) 
 
 
4)Voce 77. Chiedete garze con marcatura di bario 32 strati, titolo 12/8, in 
confezione da 10 pezzi. 32 strati è un formato fuori standard. 
E’ accettabile fare una busta con 10 x 10 a 16 strati in confezione da 20 
pezzi anziché 10?Avreste il medesimo risultato. 

1)Si: telo lo sottosacrale 90x115 e sacca di raccolta liquidi/placenta di 
almeno 2 lt circa 
2)La fenestratura è quella descritta (5 cm troppo piccola in quanto deve 
servire per intervento sia su uomo che su donna). Non è necessaria 
l’adesività. 
3)corretta l’osservazione; rimane  comunque obbligatoria la doppia busta 
ove non ci sia la presenza della carta medicale di base utilizzata x i set. 
 
4)  Voce 77) - Voce 77 bis -Voce 78 bis: attenersi ai quantitativi e 
specifiche indicate in capitolato e ai quesiti fino ad oggi pubblicati 
 

 
5) voce 72 bis: attenersi ai quantitativi e specifiche indicate in capitolato e 
ai quesiti fino ad oggi pubblicati 
 

6)voce 58: vedere quesito 1:  In relazione alla tipologia di intervento il 
materiale in tnt offerto dal concorrente dovrà avere caratteristiche 
tecniche che assicurino la funzionalità all’intervento e la traspirabilità al 
paziente. 
 

 

7) Vedere risposta n 6 

 

 

 

 

 

 

 



 
Voce 77 bis chiedete una compressa in TNT a 32 strati. 
E’ un refuso? E’ possibile offrire la cm 10 x 10 a 12 strati e la 10 x 20 a 8 
strati? 
 
Voce 78 bis chiedete una compressa in TNT a 16 strati. 
E’ un refuso? E’ possibile offrire le compresse allo standard sul mercato a 
6 strati? 
 
5)Voci 72bis, 75 Per quanto riguarda le lunghette laparatomiche chiedete 
a 4 o 6 strati. Lo standard sul mercato è 2/3 strati. L’assorbenza infatti la 
fa principalmente la grammatura. 
Se si propone un’assorbenza equivalente a quelle in garza è lecito offrite le 
2 o 3 strati senza che questo sia motivo di esclusione? 
 
 
6)Alla voce 58 di pagine 74 scrivete che il Telo nefroscopia deve essere 
impermeabile/assorbente. 
Nelle precisazioni a pag. 78 in vece riportate “Voce 58: si conferma la 

dizione idrorepellente ( impermeabile/assorbente/idrorepellente non sono 

sinonimi)” 
 
Lo dobbiamo offrire impermeabile/assorbente o idrorepellente? 
 
7)In relazione a quanto in oggetto, data la complessità della procedura di 
gara, considerati i tempi ristretti in rapporto all’importanza dei lotti 1 e 2 
da offrire ed altresì in relazione alla mole di campionatura da presentare 
che richiede idonei tempi tecnici di produzione (considerando che agosto 
per molte aziende è stato periodo di inizio dei turni di ferie estive), ai fini 
di una massima pubblicità alle ditte interessate a parteciparvi, si chiede 

cortesemente di rivalutare la possibilità di una proroga anche di solo 
15 gg giorni 

 
 
Quesito n.11 Risposta n.11 



Capitolato Speciale-Punto 80 bis-80 bis c- Si chiede conferma della 
descrizione da capitolato “ Tampone in TNT con filo di bario rigido” in 
quanto tamponi con dimensioni richieste in TNT non sono prodotti fruibili 
sul mercato data la difficoltà nella fabbricazione per le dimensioni ridotte. 
Si propone di poter offrire tamponi con le medesime dimensioni in cotone.  

80 bis-80 bis c : Si conferma la richiesta di tampone in tnt (non in cotone). 
La parola rigido è un refuso. 
 

Quesito n.12 Risposta n.12 
Relativamente al possesso del requisito di capacità tecnico professionale 
di cui all’ art. 83 c. l. lett. c) delD. Lgs n. 50/ 2016 ( vedasi punto cc pag. 17 
del modello dichiarazione sostitutiva), si chiede di confermare se sia 
corretto indicare, quale periodo di riferimento per le principali forniture 
di materiale in TNT , gli anni solari 2013-2014 e 2015 . Si prega specificare 
qualora il medesimo debba intendersi diversamente considerato. 
Relativamente al punto dd) pag. 17 del modello di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione, si chiede di chiarire quali sono i requisiti di 
idoneità professionale da indicare per il predetto punto o se lo stesso 
debba considerarsi un refuso visto che a pag. 13 del medesimo modello 
vengono già richiesti i requisiti di idoneità professionale (iscrizione CCIAA 
e possesso requisiti art. 80 etc.)  
 

Per questa gara non sono richiesti nel bando  “requisito di capacità 
tecnico professionale di cui all’ art. 83 c. l. lett. c) delD. Lgs n. 50/ 2016. 

Quesito n.13 Risposta n.13 
 Per quanto riguarda il lotto 1, il materiale SFUSO non si può partecipare 
per singola voce  

E’ consentita la partecipazione alla gara solo rispondendo a tutte le voci 
del lotto 1 compresi tutti i servizi richiesti. 

Quesito n.14 Risposta n.14 
 Lotto 1: 
Voce 68 Copri telecamera trasparente in polietilene con fissaggio adesivo 
rif. B) chiediamo la conferma del prezzo a base d’ asta . Mettere Euro 0,34 
= quando nel rif. A) la base d’asta e di € 5,89  

Vedere risposta al quesito n 13. Il valore di 5.89 non è un prezzo ma il 
“peso” utilizzato per la valutazione qualitativa. 
 

Quesito n.15 Risposta n.15 
In riferimento alla procedura in oggetto, a seguito di un’attenta analisi 
tecnico economica degli atti di gara, sono emersi alcuni dubbi per i quali 
andiamo a richiedere chiarimento. 
 
1)Il Disciplinare all’art. 5 (Caratteristiche offerta economica) a pag. 6 
prevede “Ai fini dell’aggiudicazione verrà preso in considerazione il 
prezzo complessivo del lotto ottenuto dalla sommatoria delle singole 
quantità in gara per il relativo prezzo offerto e costo per il servizio di 

1) “facsimile offerta-lotto 1”: 
- colonna delle “quantità”: sono le  quantità per il periodo di 36 

mesi; 
- si conferma che il totale offerto (P1+P2) deve essere inferiore 

alla Base d’asta (per 36 mesi) pari a 5.700.000€  (come 
indicato nel CSA  art. 1 pag. 42.  

 
2)vedere quesito sui sopralluoghi. 



gestione (P1+P2) . Tale prezzo, espresso in cifre e in lettere, dovrà essere, 
pena l’esclusione dalla gara, uguale o migliore rispetto a quello base palese 
complessivo fissato in capitolato speciale   
dove: 
 P1= (costo complessivo dei set procedurali c/sterilizzazione) + costo 
complessivo del materiale sfuso c/sterilizzazione P2= costo complessivo 
del servizio di gestione (sommatoria). 
 
Si chiede di confermare che nell’allegato “facsimile offerta-lotto 1”: 
• la colonna delle “quantità” si intendano come quantità per il 
periodo di 36 mesi; 
• Il totale offerto (P1+P2) deve essere inferiore alla Base d’asta (per 
36 mesi) pari a 5.700.000€  (come indicato nel CSA  art. 1 pag. 42.  
 
2)L’allegato “facsimile offerta-lotto 1”alla lettera P2 Chiede i singoli 
importi di Gestione per le aziende Sanitarie AAS2 , AAS3 AAS5, CRO.  
 
Ai fini della corretta imputazione dei costi che dovremo sostenere (e 
corretta formulazione dei relativi prezzi di offerta) per il Servizio di 
gestione per ciascuna delle Aziende Sanitarie si chiede di avere per 
ciascuno degli Ospedali oggetto del servizio i seguenti dati: 
• Ubicazione dei Blocchi operatori/Blocchi Parto; 
• N° del Sale operatorie che compongono ciascun Blocco 
operatorio/Blocco parto. 
• Eventuali ulteriori Centri di utilizzo da servire 
 
3)Il Disciplinare all’art. 9 (Richiesta informazioni) a pag. 9 prevede “Le 
richieste di delucidazioni e di informazioni complementari di cui sopra 
dovranno pervenire, con i mezzi sopra indicati, entro 10 gg dalla data 
fissata come termine per la presentazione delle offerte e la stazione 
appaltante provvederà ad evadere tali richieste entro 6 gg dal termine di 
presentazione delle offerte.” 
Ma la vostra risposta n° 6 dei chiarimenti 2 ed il vostro avviso di proroga, 
pur procrastinando il termine di presentazione delle offerte al 
09/11/2016 ore 12:00 lascia invariato il termine di scadenza dei 
chiarimenti al 07/10/2016 (ovvero 10 gg prima della precedente 
scadenza del 17.10.2016). 

3) si conferma che come da quesito n 6 il termine ultimo per i chiarimenti 
rimane il giorno 07/10/2016 



Si chiede di chiarire se, per analogia, anche i termini delle vostre risposte 
ai chiarimenti si intendano confermati  per l’11/10/2016 (ovvero 6 gg 
antecedenti alla precedente scadenza del 17/10/2016. 
 
 
Quesito n.16 Risposta n.16 
Facciamo riferimento alla procedura in oggetto e con la presente siamo a 
chiedere i seguenti chiarimenti: 
relativamente alla campionatura da presentare per il lotto nr. 2 siamo a 
chiedere se per i due pezzi previsti per ogni voce del lotto devono 
intendersi le voci indicate a pag. 80 SPECIFICHE TECNICHE DEI 
PROTOCOLLI DI INTERVENTO ossia della voce a) alla voce V) oppure le 
voci indicate da pag. 81 e seguenti Lotto/voce 2.1°) 2.1 b, 2.1 etc. In quest 
ultimo caso la campionatura corrisponderà alla copertura di due 
interventi per ciascuna voce del lotto 2 richiesta in capitolato. 
Quanto sopra relativamente alla campionatura degli interventi coperti da 
materiale sfuso. Ovviamente per gli interventi coperti da set procedurali 
dovranno essere campionati 2 set per ogni lotto/ voce richiesta. 

Per il lotto n 2 andranno presentati n 2 pezzi per ogni voce (2.1.1;2.2.b; 
2.1.c….) del lotto (vedere composizione del lotto da pag 81 a pag 85) 
 

Quesito n.17 Risposta n.17 
1)In riferimento alla procedura in oggetto si chiede: 
In riferimento alla risposta del quesito 1, si chiede conferma di poter 
rispondere con una piattaforma TNT impermeabile / assorbente per i teli. 
 
2)LOTTO 2 nel protocollo 2.6 MEDIANA (pag. 83) è richiesto un Monotelo 
257/196x323 non presente tra le voci delle specifiche tecniche a pag. 80. 
Si chiede conferma qualora si debba campionare i soli prodotti indicati a 
pag. 80 della voce v ) se quest’ ultimo debba essere campionato. 
 
3)LOTTO 2  nel protocollo 2.10 (pag. 85) è richiesto un camice protetto 
non presente tra le voci delle specifiche tecniche a pag. 80. Si chiede 
conferma qualora si debba campionare i soli prodotti indicati a pag. 80 
della voce a) alla voce V) se quest’ ultimo debba essere campionato 
 
4)Il kit spinale è richiesto sia nella voce 2.5a quale intervento di oculistica 
coperto da materiale sfuso, sia nella voce 2.8d quale intervento coperto da 
set procedurale. Si chiede conferma che il kit spinale debba essere offerto 
solo per la voce 2.8 d set procedurale. 

1) si conferma quanto risposto al quesito n 1. Si fa altresì presente che ai 
sensi di quanto previsto a pag 57 “Si considera che ulteriori/diversi 
requisiti tecnico-funzionali rispetto a quelli richiesti sono ammessi purché 
la ditta ne dimostri l’equivalenza o il miglioramento. Ai sensi dell’art. 68 
del D.Lgs. 163/2006 quindi l’offerta tecnica dovrà essere corredata da una 
relazione tecnica/scientifica che, evidenziando la non conformità, motivi 
l’equivalenza funzionale, nonché l’eventuale documentazione scientifica 
a supporto di quanto dichiarato ( o relazione tecnico funzionale realizzata 
da competenze sanitarie) purché venga assicurata la funzionalità al 
tipo di intervento richiesto in capitolato 
2) si conferma la richiesta del telo nel protocollo 2.6.d. per la 
campionatura si conferma la richiesta della stessa anche per questo 
protocollo (vedere risposta n 16) 
3) si conferma la richiesta del telo nel protocollo 2.10.d. per la 
campionatura si conferma la richiesta della stessa anche per questo 
protocollo (vedere risposta n 16) 
4) vedere risposta al quesito n 4.1 
 



 

 


